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I caccia russi continuano a
bombardare in Siria per apri-
re la strada ad una probabile
offensivadi terra dell’esercito
governativo con l’appoggio
deimilizianiHezbollahecon-
siglieri iraniani. I raid di Mo-
sca stannomartellando le zo-
nedi Idlib,HamaeJisral-Shu-
ghour roccaforti del fronte Al
Nusra, una costola di Al Qai-
da. Del fronte oltranzista fan-
no parte ceceni, russi, uzbeki
e altri integralisti delle ex re-
pubbliche sovietiche, che
combattonoper laguerrasan-
ta internazionale.Gliestremi-
sti in armi di lingua russa, che
arrivano dal Caucaso o dal-
l’Asia centrale sono almeno
3500.
Nonacaso il gruppoarmato

uzbeko Katibat al Tawhid wal
Jihad ha rivendicato il primo
attacco contro le forze russe
nella base aerea diHamim. In
un comunicato in rete i
mujaheddin ex sovietici han-
no annunciato un «attacco
contro gli infedeli russi» con
tanto di foto del lancio di un
razzo Grad.
Il senatore John McCain,

che presiede la Commissione
delle forze armate Usa, ha ac-
cusato Mosca di aver colpito
con «i primi raid individui e
gruppi finanziati e addestrati
dalla Cia». Se fosse vero sono
gli stessi ribelli «buoni», che
fra il 21 e 22 settembre, hanno
consegnato adAlNusra il 25%
delle loroarmiedequipaggia-
mento «per garantirsi un pas-
saggio sicuro verso la loro zo-
nadioperazioni».Larivelazio-
neèarrivatadaCentcom,ilco-
mando strategico americano.
Il ministro degli Esteri rus-

so, Serghiei Lavrov, ha taglia-
to la testa al toro dichiarando
che Mosca «non considera
L’Esercitoliberosiriano(ribel-
li moderati appoggiati dalla
comunità internazionale
nda) un gruppo terroristico.
Pensiamo invece che dovreb-
beroesserepartedellasoluzio-
nepolitica». Epoi haaggiunto
che «la Russia è sulla stessa
lunghezzad'ondaconlacoali-
zione guidata dagli Usa sugli
obiettivi terroristici in Siria».
Il portavoce del ministero

della Difesa russo, Igor Ko-
nashenkov, ha annunciato
che nella giornata di ieri sono
stati bombardati 5 obiettivi
dello Stato islamico in 8 raid.
Il Cremlino ha dispiegato in

Siria una cinquantina di cac-
ciadaattaccoalsuoloedelicot-
teri. Un battaglione di forze
speciali dellaMarinahapreso
posizionenell’aeroportomili-

tarediHamim,dadoveparto-
no i raid, per garantire la sicu-
rezza. Alla storica base russa
di Tartus, sul Mediterraneo, è
attraccato il lanciamissiliMo-
skva, ammiraglia della flotta
del mar Nero. Secondo l’am-

miraglio, Vladimir Komoye-
dov, presidente del Comitato
di Stato dellaDifesa del parla-
mento russo, sarebbe arrivata
anchelaportaereicineseLiao-
ning-CV-16. I caccia diMosca
potrebbero colpire pure in
Irak ora che il primo ministro
iracheno Haider Al Abadi ha
dettochedarebbeil«benvenu-
to»ai raidcontro l’Isisqualora
i russi avanzassero l’offerta.
Il presidente, Vladimir Pu-

tin, si era detto preoccupato
dall’aumento dei volontari
della guerra santa in Siria che
parlano russo. Assieme ai ce-
ceni sarebbero 1500. Lo scor-
soannogliStatiUnitihannoin-
serito nella lista nera delle or-
ganizzazioni del terrore Jaish
al-Muhajireen wal-Ansar, il
principale gruppoceceno che
operainSiriaalleatodeisegua-
cidiAlQaida.Unodei suoi co-
mandanti più famosi, Sa-

lakhuddin Shishani, è uscito
dallaformazioneingiugnofor-
mandoun’altrafalange,mari-
badendoche«continuaacom-
battereperfarcrescerelaparo-
la di Allah in Siria». Gli uzbe-
chi sono poco più di 900 ed il

29settembrehannogiuratofe-
deltà ad al Nusra sfilando con
lebandierenerenel loro cam-
podi addestramentonel nord
della Siria. I kazaki, stimati in
150,si sonoarruolatinelCalif-
fato con le famiglie. In alcuni

videomostrano i loro figli, an-
che al di sotto dei 12 anni, che
si addestrano o tagliano la go-
la ai prigionieri. Anche da
Azerbaijan, Kirghizistan,
TajikistaneTurkmenistan so-
no arrivati a combattere in Si-
ria in centinaia. Unodei primi
comandanti caucasici, Omar
al Chechen, pontificava fin
dal2013checonlaguerraaDa-
masco «abbiamo la reale pos-
sibilitàdi fondare loStato isla-
mico sulla Terra».
Fragliobiettividei raidrussi

ci sono i campi di addestra-
mento, i centri comando ed i
depositi di munizioni di que-
sti estremisti. E di altri gruppi
non certo moderati come
Ahrar al-Sham, gli «uomini li-
beridellaGrandeSiria»,unin-
siemedidiverseorganizzazio-
ni salafite finanziate dall’Ara-
bia Saudita e dal Qatar.

RollaScolari

«Dopo tre giorni qui ad ascoltare i
leaderdelmondolodarel'accordosull'
Iran,vidico:nonsiatecosì entusiasti».
Benché l'intesa siglata da sei potenze
internazionali, tracuigliStatiUniti,sia
oramaiundatodi fattoesiaconsidera-
ta uno dei maggiori successi dell'Am-

ministrazioneObama in politica este-
ra,BenjaminNetanyahunonsmettedi
essere la voce contro. Il premier, che
ha puntellato la sua lunga arringa da-
vanti all'Assemblea generale dell'Onu
conpausedrammatiche,nonhaman-
cato ieri di fare il legame traquelloche
considera un cattivo accordo sul pro-
grammanucleareiranianoelaquestio-
nepiùdibattuta inquesti giorni fuori e
dentro Palazzo di Vetro: il conflitto in
Siria.«Quest'intesa-hadetto-nonren-
delapacepiùprobabile,rendelaguer-
rapiùprobabile», hadichiaratoprima
di ricordarecomel'Iranabbia«soltan-
tonegli ultimi seimesi» «aumentato la
fornituradiarmidevastanti allaSiria»,
inviato uomini armati, «sostenuto il
brutale regimediAssad».
PerNetanyahu,l'accordointernazio-

nalesiglatopochimesifanonobblighe-
rebbeTeheranacomportamentidiver-
si sullo scacchiere mediorientale e il
premieranzi accusa laRepubblicade-
gli ayatollah di azioni sempre più ag-
gressive:«Ivostripianiperdistruggere

Israele falliranno». SullaSiria, una fra-
sediNetanyahuriassumel'interastra-
tegia israeliana nella sua opposizione
all'Iran: «Israele continuerà a rispon-
dere a ogni attacco dalla Siria e conti-
nuerà a fermare il trasferimento di ar-
mi attraverso la Siria a Hezbollah», le
milizie sciite alleate di Teheran che,
dal vicino Libano, hanno combattuto
unaguerra contro Israelenel 2006.
Soltantodopolunghiminutidedica-

tiallasuastrenuaopposizioneall'inte-
sanucleareedopoaverdichiaratoche,
non avendo potuto evitare la firma di
unaccordo,Israele«controlleràdavici-
no»chel'intesanonsiaviolata,ilprimo
ministro ha menzionato per la prima
voltailconflittoconipalestinesierispo-
sto a quello che ha detto Abu Mazen
giovedì.Ilpresidentepalestinesehaag-
giuntonuovatensioneall'annosocon-
flitto senzaperò arrivare aunpuntodi
rottura quandodal podio delleNazio-
ni Unite ha detto che i palestinesi non
si sentono più legati ai precedenti ac-
cordi con Israele perché, ha spiegato,

Israele non li rispetta con la protratta
costruzionediinsediamentiinCisgior-
dania. Nello specifico il riferimento
era agli accordi di Oslo su cui si basa il
processodipaceechehannodatovita
all'Autoritànazionalepalestineseeal-
la limitata autonomia di governo nei
Territori.
Daanni,ilraìsminaccialadissoluzio-

nedell'Autoritàedifattolafinedellaco-
operazioneinmateriadisicurezzacon
gli israeliani.Netanyahuhadichiarato
ieridiessereprontoatornareimmedia-
tamente al tavolo del negoziato senza
precondizioni -hapoicitato lademili-
tarizzazionediuna futuranazionepa-
lestinese e il riconoscimento da parte
palestinesediIsraelecomeStatoebrai-
co-diessereimpegnatoperlarealizza-
zionedidueStati inpace: «Sfortunata-
menteAbbashadettoieridinonessere
pronto,sperochecambiidea».Ipalesti-
nesichiedonocheprimadisedersialta-
volo delle trattative Israele congeli la
costruzionedi insediamenti neiTerri-
tori e aGerusalemmeEst.

Netanyahu all’Iran: «Non ci distruggerete»
Appassionato intervento del premier israeliano contro l’intesa sul nucleare

Palazzo di Vetro Duro discorso all’Onu

BAGDAD CHIAMA LO ZAR
Il premier iracheno: «Sì
a un’azione sul nostro
suolo se Putin dà l’ok»

REPUBBLICANO ANOMALO

Trump su Putin:
«Se bombarda
per me va bene»

LOTTA AL TERRORISMO

DonaldTrumphadichiara-
todiesserefavorevoleairaidae-
rei della Russia in Siria. Il fron-
trunner dei candidati alle pri-
marie repubblicane loha spie-
gato in un’intervista alla Cnn
:«Se vogliono colpire l’Isis, per
meva bene e gli Stati Uniti non
dovrebbero intervenire». Così
il candidato repubblicano Do-
nald Trump ha risposto a una
domandasui raid russi inSiria,
nel corso di un’intervista alla
Cnn. «Non rispettano il nostro
presidente. Non ci rispettano
più.Eccoperché stanno facen-
do questo», ha osservato il mi-
liardario già finito nel mirino
peralcuneaffermazionicontro-
verse, specie sull’immigrazio-
ne. «Allo stesso tempo, se vo-
gliono colpire l’Isis, per me è
ok», ha aggiunto. Trump ha
spiegatoche, a suo avviso,Mo-
sca vuole effettivamente colpi-
re i terroristi dell’Isis e che gli
Usanondovrebberofare«ilpo-
liziottodelmondo». «Ho senti-
tochestannocolpendoentram-
bi (l’Isis e l’opposizione siria-
na,ndr.)».Ma«selaRussiavuo-
leandareavanti e combattere -
in particolare l’Isis e lo fa per-
chènon vuole che l’Isis arrivi a
casa sua..Questa è la ragione
per cui sono lì. Ritengo che vo-
glianocombatterel’Isis».Quan-
to all’appoggio dato dagli Usa
adalcunigruppidell’opposizio-
ne siriana, Trump ha osserva-
to: «Noi diamo sempre armi,
diamomiliardi di dollari in ar-
mi e poi ci si mettono contro.
Nonabbiamo il controllo. Non
conosciamo le persone che
pensiamo di sostenere. Non
sappiamo nemmeno chi stia-
mosostenendo», ha chiosato il
miliardarionewyorkesesposa-
to conunamodella jugoslava.

DECISO
Sul podio
dell’Assemble
a Generale
dell’Onu, è
salito ieri il
primo
ministro
israeliano
Benyamin
Netanyahu
che ha
dedicato gran
parte del suo
discorso alla
minaccia
iraniana

Colpire i jihadisti russi
Ecco il vero obbiettivo
dei raid del Cremlino
Dopo le critiche dall’Occidente Mosca puntualizza: «Siamo
con gli Usa». Nel mirino ceceni e uzbeki combattenti per l’Isis

IN VIAGGIO
I combattenti
uzbeki partiti per
la guerra santa
in Siria partiti
dall’ex Unione
Sovietica
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